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LE PAROLE CHIAVE:

•Senso

•Punto di vista

•Comportamenti attesi
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SOCIETÀ = insieme di individui che si influenzano reciprocamente

AZIONE SOCIALE = agire che, secondo il senso dato dall’attore, è

riferito al comportamento di altri individui e orientato nel suo 

corso in base a questo

L’azione sociale

• Non tutte le azioni sono sociali

• Senso = significato intenzionale dato dall’attore al suo 

comportamento
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L’azione sociale

TIPOLOGIA DELL’AZIONE SOCIALE (Weber)

• RAZIONALI RISPETTO ALLO SCOPO = 

valutazione razionale degli scopi (e delle loro conseguenze) e dei mezzi attraverso 

i quali raggiungere tali scopi

• RAZIONALI RISPETTO AL VALORE = 

obbedienza a dovere, religione, causa giusta – valutazione razionale dei mezzi

• DETERMINATE AFFETTIVAMENTE = 

manifestazioni di sentimenti senza riferimento né a conseguenze né a valori

• TRADIZIONALI = 

frutto di abitudini acquisite, senza interrogarsi su possibilità alternative 

(importanza della ripetitività e della ritualità) 

Comportamento è difficilmente 
classificabile in una sola categoria

Combinazioni di tipi diversi per 
descrivere un’azione concreta
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Per classificare un’azione: innanzitutto provare a considerarla razionale. Sino a 

prova contraria l’uomo si comporta in modo razionale, date le sue risorse e la sua

definizione della situazione in cui si trova

DEFINIZIONE DELLA SITUAZIONE (teorema di Thomas):

una situazione definita dagli attori come reale,  diventa reale nelle sue 

conseguenze 

RELAZIONE SOCIALE:

due o più individui che orientano reciprocamente le loro azioni e quindi 

interagiscono reagendo alle azioni degli altri (interazione può cambiare 

nel tempo il contenuto di una relazione)

Relazioni sociali possono essere:

• Cooperative (fini comuni) / Conflittuali

• Stabili / Transitorie

• Profonde / Superficiali

L’azione sociale e relazione sociale
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I GRUPPI E I RUOLII GRUPPI E I RUOLI
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“La sociologia studia i comportamenti posti in essere dagli uomini e le 

regole di condotta da essi seguite, non in quanto esistenze individuali 

considerate nella loro globalità, ma in quanto essi si costituiscono in 

gruppi e risultano determinati nei loro comportamenti dall’interazione 

che si sviluppa all’interno del gruppo”

G. Simmel

GRUPPO    = insieme di persone in interazione tra loro con continuità

secondo modelli stabiliti su base cooperativa

• Interazione strutturata e cooperativa (anche se momenti di conflitto 
possibili)

• Senso di appartenenza
• Identità verso gli esterni (percezione da parte di esterni)

Diverso da:
• Aggregato statistico (residenti in data area)
• Categoria sociale (giovani, operai)
• Folla (platea, passanti)

Es. famiglia, amici, classe di scuola media, impiegati in un ufficio, banda 
criminale 

I gruppi sociali
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GRUPPO E DIMENSIONE

I gruppi sociali

+ DIMENSIONE
- interazione diretta (faccia 
a faccia)

+ interazione indiretta

Interazione diretta

• + veloce

• + duttile (interattiva)

• non solo verbale 

definizione dei confini = relativa alla situazione (soldati vs 

ufficiali) 
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TIPOLOGIE DI GRUPPI

• GRUPPI PRIMARI: 
spontanei, espressivi, piccoli, relazioni diffuse e forti, contenuti 

affettivi (famiglia, amici)

• GRUPPI SECONDARI:
strumentali, più grandi, relazioni specializzate, obiettivi specifici, 

relazioni fredde e non emotive (lavoro, esercito) 

• GRUPPI FORMALI:
regole precise sui requisiti, sulle procedure e sui comportamenti 

per rimanere nel gruppo

• GRUPPI INFORMALI:
tali criteri rimangono taciti. Confini non ben stabiliti spesso 

condizione per stabilità

I gruppi sociali
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GRADO DI COMPLETEZZA:
Si riferisce al rapporto fra i membri del gruppo e le persone che hanno i

requisiti per l’appartenenza

I gruppi sociali

Un grado crescente di completezza tende ad aumentare la

capacità di influenza sociale del gruppo

(es. sindacato operaio)

I non appartenenti: La loro considerazione è fondamentale nello studio di 

qualsiasi gruppo (Merton analisi dei non appartenenti al 

gruppo)
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G. Simmel: lo studio delle diadi e delle triadi

Diade = gruppo composto da due persone:
• Personalizzazione

• Instabilità

• Forte coinvolgimento emotivo e psicologico

Triade = gruppo composto da tre persone:
• Figura di mediatore: conflittualità e riconciliazione

• Tertius gaudens: possibilità delle alleanze

• Divide et impera: creazione delle discordie a scopo di trarre 

vantaggi

Gruppi più numerosi
• Gruppi con numero pari:  tassi di disaccordo e antagonismo 

maggiori rispetto ai gruppi con numeri dispari

• Gruppi di 5 persone: massima soddisfazione

I gruppi sociali
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I ruoli sociali

RUOLO
= insieme dei comportamenti che in un gruppo ci si aspetta da una persona che 

fa parte del gruppo

=  comportamenti attesi = frutto delle aspettative altrui 

= norme di comportamento che regolano i rapporti tra i membri di un gruppo 

(in rapporto alle più generali norme che regolano i comportamenti nella 

società) 

I ruoli possono essere più o meno differenziati in funzione di:

• Dimensioni del gruppo 

• Concentrazione spaziale

Contenuti dei ruoli:

• Specifici =  limitato insieme di comportamenti attesi 

• Diffusi = ampio insieme di comportamenti attesi 
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I ruoli sociali

ruolo = prevedibilità di comportamenti ma…

• Ruoli si imparano (si interiorizzano attraverso il processo di socializzazione)

• Ambiguità del ruolo (norme e aspettative poco specificate e chiare) 

Ogni individuo ha diversi ruoli
CONFLITTI DI 

RUOLO

I ruoli sono sempre interpretati da chi agisce con le sue personali e differenti 

caratteristiche (nell’ambito però di una variabilità limitata) 
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RIFERIMENTI:

CAP 3: Tutto

Appunti lezione


